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INTERVENTO Dal momento che gli istituti ormai operano in mercati
aperti, la parità di condizioni concorrenziali è la vera priorità
per l'intero sistema creditizio occidentale. L'analisi di Patuelli (Abi)
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L
%economia, non so-

lo internazionale,
con tutte le connes-
sioni di un mondo
globalizzato, è stret-

tamente legata alle scelte delle
istituzioni. Caso emblematico
è quello dell'energia, che non
è diffusa in modo omogeneo in
tutto il mondo. I conflitti fra isti-
tuzioni nazionali sull'uso e sul
trasporto di energia rappresen-
tano un fondamentale elemento
che incide sulle economie nazio-
nali, sui fattori delle produzioni
e sui costi dei prodotti.
Similmente per la finanza e le
banche i conflitti istituzionali e
politici hanno spesso un'inciden-
za rilevante sulle prospettive
delle imprese finanziarie e ban-
carie e, quindi, su tutto il mondo
produttivo, innanzitutto per le
regole di competizione nel mer-
cato aperto e globalizzato. Le
guerre commerciali, i dazi, i
tentativi di elevare barriere do-
ganali in un mercato quantomai
aperto e globalizzato soprattut-
to per l'informazione, appaiono
misure non di questo secolo e
millennio, ma estratte dalla
naftalina della storia, che dopo
le sanzioni economiche (le quali
sempre hanno portato più po-

vertà) spesso vedeva ricadere
gli Stati nazionali nei crimini
delle guerre. Altra cosa è, in-
vece, la tutela della qualità
dai rischi delle contraffazio-
ni: la vigilanza pubblica sui
rischi di abusi deve essere sem-
pre elevatissima, soprattutto in
società e mercati aperti.
Il 2019 si chiude soprattutto
con dei bilanci problematici.
L'Occidente sta vivendo una
delle sue fasi più comples-
se. Gli. Stati Uniti d'America,
che dal 1917 (anno del loro in-
tervento nella Prima Guerra
Mondiale) ne sono il Paese le-
ader, progressivamente stanno

allontanandosi da questo loro
secolare ruolo, accentuando
crescenternente i propri in-
teressi nazionali. Quanto
appare lontana la filosofia
sottesa al piano Marshall e
a decenni di solidarietà at-
lantica! Senza la locomotiva
americana, senza un interes-
se generale coeso, l'Occidente
appare in preda a contraddizio-
ni. Mai gli Usa e l'Europa sono
stati cosi lontani. Mai gli Usa
avevano auspicato la disgrega-

zione della solidarietà europea.
Questo quadro riaffiora su ogni
questione, innanzitutto eco-
nomica, non emergendo più

un convergente interesse al-
la crescita dell'Occidente. Le
contraddizioni dell'Occiden-
te si ripercuotono all'interno
dell'Unione Europea, cresciu-
ta molto in fretta dopo il 1989:
ora la Brexit è l'emblema della
ricerca di un nazionalismo eco-
nomico nel Vecchio Continente.
Se ne vedranno presto le con-
seguenze. Queste difficoltà
dell'Occidente complicano an-
che l'indispensabile dialogo con
la Russia, per non parlare del-
le complessità dei rapporti col
mondo islamico, che certamen-
te non stanno calando, Sullo
sfondo vi è la Cina che cresce
molto rapidamente come po-
tenza economica e militare, non
rispettando, però, tutte li liber-
tà ed i diritti umani.
Le banche debbono comun-
que operare in questo mondo
in forsennata trasformazione,
con regole che per l'Occidente
sono definite innanzitutto nel
Comitato di Basilea. E molto
importante che le banche in
Occidente operino in parita-
rie condizioni concorrenziali,
visto che lavorano in mercati
aperti. L'uguaglianza dei punti
di partenza nella concorrenza
bancaria in Occidente è la prio-
rità strategica da perseguire
di continuo anche all'interno

dell'Unione Europea e nell'Ita-
lia stessa, se si vogliono
rendere competitive le pro-
duzioni italiane nel mondo.
Questa è la bussola dell'As-
sociazione Bancaria Italiana
in ogni complessità, di fronte
a ogni proposta di scelte nor-
mative internazionali, europee
e nazionali, per rafforzare la
pace, la cooperazione interna-
zionale e la competitività in
società e mercati che riman-
gono prevalentemente aperti.
Il nuovo anno, innanzitutto con
la Brexit e le elezioni presiden-
ziali negli Usa, vedrà compiere
delle scelte decisive per le pro-
spettive globali delle economie
libere. Occorre affrontare le
presenti complessità economi-
che senza ripiegarsi in se stessi.
Insomma, non bisogna rasse-
gnarsi alle crisi. Occorrono
innanzitutto nuovi orizzon-
ti e nuove iniziative, anche
usufruendo delle nuovissime
tecnologie, di crescita diffusa
civile, economica e sociale, di
responsabilità, solidarietà per
maggiori e migliori possibilità
di vita per ognuno, con doveri
e diritti di libertà da persegui-
re con i metodi della ragione
e delle libertà insieme civili,
economiche e sociali, (riprodu-
zione riservata)
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